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Provincia di Cuneo 
Servizio Valutazione Impatto Ambientale 
Deliberazione G.P. n. 57 del 23 febbraio 2010. D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e L.R. 40/1998 e s.m.i. - 
Variante del progetto di utilizzo degli esistenti canali Naviglio e Vermenagna per il 
trasferimento di acqua proveniente dai rilasci ENEL della Valle Gesso, nei Comuni di Cuneo, 
Boves, Morozzo, Castelletto Stura e Roccavione. Proponente: Consorzio irriguo di II grado 
"Valle Gesso", Via Roma, 101 - 12041 Bene Vagienna. Giudizio positivo di Compatibilità 
Ambientale.  
 

(omissis) 
Preso atto delle autorizzazioni acquisite, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13, comma 2, della L.R. 
40/1998 e s.m.i. e dell’art. 14 della legge 241/1990 e s.m.i., nell’ambito della Conferenza dei 
Servizi del 14.01.2010, specificate più sopra e descritte nel relativo verbale, conservato agli atti 
dell'Ente. 

(omissis) 
LA GIUNTA PROVINCIALE 

delibera 
(omissis) 

- Di esprimere giudizio positivo di compatibilità ambientale sulla Variante del progetto di utilizzo 
degli esistenti canali Naviglio e Vermenagna per il trasferimento di acqua proveniente dai rilasci 
ENEL della Valle Gesso, presentato da parte del Sig. Luciano Marengo, in qualità di Presidente del 
Consorzio di II grado “Valle Gesso”, con sede in Bene Vagienna,Via Roma 101, in quanto il 
progetto così come proposto a seguito delle integrazioni richieste dall’autorità competente e 
prodotte dal proponente, viste le attuali condizioni ambientali dei siti di previsto intervento, non ne 
determinerà un significativo degrado né un’importante perturbazione in fase di realizzazione e di 
esercizio.  
- Per mitigare ulteriormente l’entità degli impatti, rispetto alle misure già previste dal proponente, 
sulle componenti ambientali in corso d’opera e per l’ottimale riuscita degli interventi di recupero 
dell’area, il giudizio positivo di compatibilità ambientale è subordinato al rispetto delle seguenti 
prescrizioni: 

(omissis) 
- Di dare atto che la concessione a derivare rilasciata ex D.P.G.R. 29.07.2003, n. 10/R avrà titolo 
precario, in attesa della ridefinizione delle dotazioni irrigue e conseguentemente delle portate in 
sede di rinnovo delle grandi derivazioni irrigue. 

(omissis) 
- Di stabilire che il giudizio di compatibilità ambientale di cui al punto 2., ai fini dell'inizio dei 
lavori per la realizzazione degli interventi, ha efficacia, ai sensi dell'art. 12, comma 9 della legge 
regionale 40/98 e s.m.i., per la durata di tre anni a decorrere dalla data della presente deliberazione. 
Ai sensi dell’art. 26, comma 6, del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., il progetto dovrà essere realizzato 
entro cinque anni dalla pubblicazione del presente provvedimento. Scaduti i predetti termini, la 
procedura di impatto ambientale deve essere reiterata. 

(omissis) 
Al presente provvedimento è allegata, per farne parte integrante e sostanziale, la seguente 
documentazione: 

(omissis) 



La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 12, comma 8 della l.R. 40/1998 e s.m.i. e depositata presso l’Ufficio di Deposito di questa 
Provincia e presso l’Ufficio di Deposito della Regione Piemonte. 
Contro il presente provvedimento è possibile ricorso al Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche 
entro 60 gg. dalla piena conoscenza dell’atto. 
Allegati 

(omissis) 


